
QUALCOSA È CAMBIATO a Bologna. Do-

po due anni e mezzo di polemiche tra il sinda-

co Sergio Cofferati e l’ala radicale della sua

coalizione, gli attacchi da parte di Prc e Verdi

fanno a malapena al-

zare un sopracciglio

del primo cittadino.

Ma nelle ultime setti-

mane lo scenario è mutato. Per-
ché si è visto che gli arieti scaglia-
ti contro il palazzo del Comune
possono essere fatti anche di le-
gno di Quercia. E le conseguenze
sono tutte da calcolare.
A dimostrarlo c’è un documento
di sette pagine, firmato da alcuni
ex assessori di giunte “celebri”,
simbolo del buon governo del
Pci e dei suoi eredi in quella che è
stata la città rossa per eccellenza.
Un attacco frontale, capofila Sil-
viaBartolini(sconfittadaGuazza-
loca nel ‘99) che siede nella dire-
zione provinciale della Quercia,
con toni «più hard di quelli del
centrodestra» secondo lo stesso
Cofferati. Le accuse però riecheg-
gianoquellegiàmossedaassocia-
zioni o Rifondazione: a Bologna
la «partecipazione» è morta, c’è
un «immobilismo» dovuto allo
«sterile dirigismo» del sindaco.
La novità produce un certo spae-
samentosotto ledue torri:passi il
malumore dei centri sociali o fi-
nanco dei commercianti, ma un
attaccofrontaledallapropriastes-
sa area è più difficile da digerire,
come da liquidare. E più d’uno si
chiede: ma che succede a Bolo-
gna?
Selodomandanosoprattuttonel-
la base della federazione più
“pesante” d’Italia. Anche perché
il cambiamentodi clima si incro-
cia a doppio filo con il tortuoso
percorso di costruzione del parti-
to democratico,percorso a cuida
tempo Bologna ha l’ambizione
didareuncontributo«importan-
te».Ma,anchequi,qualcosaèan-
data in modo diverso dal previ-

sto, all’ultimo congresso provin-
ciale.
Il segretario De Maria viene con-
fermato,ma con il 13% di voti in
menorispettoallamozioneFassi-
no di cui è l’alfiere. Cofferati leg-
ge nel voto contro il segretario
l’opera di chi «non vuole che il
primo cittadino sia autonomo
nelle sue scelte». Autonomo, in-
somma, anche rispetto al suo
stesso partito.
Difficile dire come e quanto le
contestazioni a Cofferati e le di-
namiche interne ai Ds si possano
sovrapporre.Dicertoc’ècheCof-
feratidella sua autonomiadatut-
to e da tutti ha fatto un vanto. A
palazzo ricordano con orgoglio i

primi passi che hanno segnato
una discontinuità rispetto al pas-
sato,anchequellotargatocentro-
sinistra. Come l’accordo sulla
produttività del luglio 2005, con
i premi di produzione per la pri-
ma volta assegnati anche in base
aunaverificapreventivadei risul-
tati. O quello sui vigili: sempre
per la prima volta le indennità di
disagio vengono attribuite sulla
basedei turnieffettivamentesvol-
ti in strada, di notte o nei festivi.
Piccolerivoluzioniper i5miladi-
pendenti comunali e per i 600 vi-
gili bolognesi.
Poic’è lapartitadellenominenel-
le società partecipate o controlla-
te dal Comune: Cofferati piazza

managerdi rilievonazionaleoco-
munque dal curriculum di ferro,
sottolineando sempre l’autono-
miadelpalazzo.Manonsonoso-
lo i “poteri” forti” a essere colpiti:
ilComunemetteperlaprimavol-
ta a bando la gestione dei centri
sportivi, da sempre “autogestiti”
da volontari che una volta estro-
messi si dicono «umiliati». Un
malumore subito citato dal grup-
po degli ex assessori, forse non a
casovistochetra ivolontari ilcre-
do politico è ancora uno solo.
Ieri la mossa del sindaco: una let-
tera in cui riconosce il «valore»
dell’impegno decennale dei vo-
lontari e promette di cercare con
loroilmododisanarealcuneope-

re irregolari da loro realizzate. Un
vero ramoscello d’ulivo pasqua-
le. Parole durissime invece per le
critiche degli ex assessori, frutto
di «salotti e riunioni segrete» che
«hanno già portato alla sconfitta
del ‘99».Rimanedacapireseque-
sta“fronda”internavorràepotrà
saldarsi con altri malumori. O se
invece a preoccupare il sindaco,
da qui al 2009, non sarà piutto-
sto un’alleanza - auspicata dalla
deputata Katia Zanotti - tra il Prc
e l’ala sinistra dei Ds in fuga dal
futuro Pd. A palazzo si dicono
tranquilli, «la maggior parte dei
Dsèconnoi,perchéstiamoman-
tendendo quanto previsto dal
programma. Le critiche? Tutti
sanno che chi attacca Cofferati
guadagnasubitounavisibilitàna-
zionale». Intanto però lo stesso
Cofferati detta le sue condizioni
perunaricandidatura:nientepri-
marie,se lacoalizionenonlovuo-
le presenti altri candidati. Un’in-
versione di marcia rispetto a
quanto da lui stesso auspicato lo
scorso ottobre. Qualcosa è cam-
biato.

«Andremo al congresso e par-
teciperemoalla fasecostituen-
te del Pd. Noi siamo pronti a
discutereeancheadarebatta-
glia per sostenere le nostre
idee». Così Massimo Brutti
spiega la posizione della terza
mozionerispettoallafasepoli-
tica che si sta aprendo per la
Quercia.
Senatore Brutti, dunque
voi sarete a Firenze?
«Abbiamo criticato anche
aspramente la piattaforma
del Pd uscita da Orvieto, e il
documentodei saggi. E labat-
taglia che intendiamo con-
durredentro la fasecostituen-
te non ha il valore di testimo-
nianza. Mai una terza mozio-
nenellastoriadelnostroparti-
to è arrivata a più del 4,5%,
noineicongressi locali edi se-
zione abbiamo preso quasi il
10%. Dunque, siamo una
componente minoritaria, ma
che ha una sua solidità e può
espandersi. Credo che gli spa-
zi per una dialettica e per far
avanzare le nostre idee esista-
no».
A cosa si riferisce?
«Vedo nell’articolo di Fassino
di qualche giorno fa sull’Uni-
tà una prima apertura. Si ma-
nifesta una disponibilità a di-
scuteresulle idee forti intorno
allequali sarà costruita l’unità
dei riformisti. E noi vogliamo
visiaun’iniziativapoliticavol-
taadallargare ilcampoaparti-
ti, movimenti, associazioni
(socialisti, laici, ambientalisti,
gruppi idealmente legati al
progetto dell’Ulivo), finora
non coinvolti. In quel che
scrive Fassino, colgo un’aper-
tura sulla questione della col-
locazioneeuropea, nel riaffer-
mare la vocazione della forza
unitariadei riformistiadanda-
re nel socialismo europeo. È
una formula ancora approssi-
mativa, comunque. Noi cre-
diamo che i riformisti italiani
debbano stare dentro il Parti-
to del socialismo europeo, co-
sìcomedentro l’Internaziona-
le socialista. Questo sosterre-
mo nella fase costituente, e
chiederemo anche che vi sia
una consultazione, atta a
coinvolgere gli iscritti e i sim-
patizzanti».
Quali sono le altre
proposte che fate per la
fase costituente del Pd?
«Secondo noi, i Ds hanno il
dovere di dare un contributo
autonomo della sinistra rifor-
mista al Pd, sul terreno pro-
grammatico e ideale. Propo-

niamo una
grandeiniziati-
va del partito,
un’assise aper-
ta, per la defi-
nizione del
programma e
delle idee gui-
da su cui deve

fondarsi l’unità dei riformisti
italiani. Sonoconvinto che in
quest’assise lenostre ideepos-
sano avere spazio».
Quali sono i temi che
dovranno essere al centro
di questa grande
iniziativa?
«Il lavoro, del quale si deve
mantenere la dignità, anche
in un’epoca di flessibilità, la
laicitàdello Stato edelle leggi,
lequestionidrammatichedel-
l’ambiente. Riguardo a que-
st’ultima problematica, vor-
rei sottolineare che il riscalda-
mento del pianeta non è fata-
le.Nell’atmosferacheci stain-
torno vi è l’impronta dei rap-
porti di produzione, dei modi
di vivere e di consumare. Su
questi bisogna incidere, pro-
muovendo il cambiamento.
E ci vuole una grande forza
mondiale per farlo. Per que-
sto,è importante l’Internazio-
nalesocialistaepoi il confron-
to e la convergenza tra forze
progressiste europee e demo-
cratici americani. Mi sembra
che Fassino, ma anche Bersa-
ni oggi (ieri, n.d.r.) sull’Unità
abbianomostratouniniziodi
apertura rispetto all’insieme
delle nostre proposte».
A questa fase costituente,
però, non parteciperà la
sinistra Ds...
«Fino all’ultimo momento
utile, non ci rassegneremo al-
la divisione. I primi cui ci ri-
volgiamo sono chiaramente i
compagni che hanno lavora-
to insieme a noi per anni. Ma
il compito della sinistra rifor-
mistaèanchetenere leanten-
neaperteagli stimolicheven-
gono dalla sinistra radicale».
Cosa ne pensa della
proposta del Cantiere di
tutte le forze di sinistra,
lanciata da Bertinotti?
«È una proposta rispettabile,
ma è cosa diversa da noi. Pe-
rò, lasinistrariformistasoprat-
tutto nel momento in cui si
costituisce ilPdha ildoveredi
tenere aperto il dialogo con la
sinistra radicale».
Le critiche di Parisi e di
Veltroni, tra gli altri, sono
uno stimolo per modificare
il processo di unità
riformista, che voi volete?
«Sono convinto che si debba
cambiare l’impianto di base
su cui si costruisce l’unità dei
riformisti. La fase costituente
non deve comprendere solo
il ceto politico. E credo che
formediconsultazionedemo-
cratica, tipo primarie, siano
un processo corretto in que-
st’ottica».

«Noi Verdi intendia-
mo essere cerniera tra
il Pd da una parte, e la
Sinistra europea, e poi
il Cantiere della sini-
stra dall’altra. E inten-
diamolanciareun Pat-
to di consultazione, a
partire dal progetto ecologista». È questa
lapropostachelanciaAngeloBonelli, ca-
pogruppo dei Verdi a Montecitorio.
Onorevole Bonelli, c’è anche
qualcuno nel vostro partito che
guarda con interesse al Pd?
«Se qualcuno afferma una cosa del gene-
re,si trattadivocimaligneefalse,chepro-
vengono da parte di chi non vuole tanto
bene al futuro dei Verdi. Anzi, nella mo-
zione congressuale di Fiuggi si è deciso
proprio che il Pd non è il punto di riferi-
mento a cui i Verdi guardano, perché la
questioneecologicaall’internodelPdalla
luce dei fatti e non delle parole è un osta-
colo, visto che prevalgono posizioni svi-
luppiste e industrialiste. Non è possibile
per noi guardare a una forza che ha tra i

suoi leader chi intende costruire ancora 4
o 5 centrali a carbone nel nostro Paese».
Qual è allora il percorso che voi
immaginate?
«Intendiamorafforzareerilanciare ilpro-
getto ecologista in Italia, senza essere
stretti tra due fuochi, Pd e Se e Cantiere.
Anche di fronte all’evidenza del fatto
che siamo di fronte all’emergenza dei
cambiamenti climatici, con tutto ciò
che ne deriva in termini di costi sociali
ed economici per il nostro paese».
Ci sono già delle tappe previste per
questo progetto ecologista di cui
parla?

«Il4e5maggio iverdiaGenovaapriran-
no una fase costituente, che sfocerà nel
2008 inun’Assembleachemetterà insie-
meil50%didelegativerdi, e il50%della
società civile, con componenti del mon-
do dell’impresa, sindacati, consumatori,
associazioniper idiritticivili,mondodel-
la ricerca. A Genova abbiamo invitato
ancheCarloRubbiaperdareil suocontri-
buto scientifico all’elaborazione della
proposta».
Quali sono i vostri riferimenti tra le
forze politiche?
«SinistraDs, ilPrce ilPdci, coniqualiab-
biamoavutopuntidicontattoimportan-
te, comedimostrano le battaglie per l’ac-
qua e per la pace. Il 4 e 5 maggio abbia-
moinvitatoancheMussiaparlare.Guar-
diamo con grande attenzione a quello
che sta succedendo nella sinistra della
Quercia.LanostrapropostaèunPattodi
consultazione, che possa vederci pronti
in termini di elaborazione di una piatta-
forma di contenuti».
L’idea che si possa approdare a una
nuova soggettività politica, come
qualcuno di Rifondazione propone, vi
interessa?

«Non siamo interessati a costruire un
partito, ma a rafforzare e costruire il pro-
getto ecologista. Si tratta di una grande
sfida per il nostro gruppo dirigente».
Vi piace di più l’idea di una
Federazione, come la propone
Diliberto?
«Nonsonoquesti i terminidellaquestio-
nedicuivorreiparlare.Si trattadisempli-
ficazioni, mentre quello cui bisogna
guardare ora è il progetto ecologista».
Quale pensate possa essere
l’approdo del vostro percorso?
«Un nuovo soggetto verde, che abbia la
capacitàdi intercettare anche quello che
vienedachinoncondivide ilpercorsodi
costruzione del Pd. Tanto per fare un
esempio, Fassino dice che dentro il nuo-
vo partito vorrebbe Montezemolo e la
Confindustria, noi invece vorremmo
unocomeRifkin. Il soggettoverde dovrà
collocarsicomecerniera tra ilPde ilCan-
tiere, con l’unica differenza, che mentre
con il Pd non c’è alcun tipo di approdo,
senonelettorale, con lasinistrac’èunla-
voroquotidiano,edi sensibilitàcomune
evidente».
 wa.ma.

Alcuni studenti universitari protestano contro Cofferati in un’immagine d’archivio Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

ROMA Era annunciato per le
10di ierimattina,mal'appunta-
mento del segretario dei Ds Pie-
roFassinoconGiancarloSantal-
massisuRadio24a«Unapoltro-
na per due», non si è svolto per
undisguido,comehannoriferi-

to i collaboratori del segretario
della Quercia. «Fassino non c'è,
non si trova», ha esordito San-
talmassi aprendo la trasmissio-
ne, proseguita poi con l'inter-
vento del politologo Giovanni
Sartori.Sebbeneabbiacontenu-

toilpropriodisappunto, ildiret-
tore di Radio 24 non ha gradito
l'inaspettato forfait e, al termi-
ne dell'intervento di Sartori, ha
auspicato che le scuse del segre-
tario diessino. «Nessun miste-
ro,c'èsolounbanaleeincrescio-
sodisguidonelcollegamentote-
lefonicoall'originedellamanca-
ta partecipazione di Piero Fassi-
no questa mattina alla trasmis-
sione condotta da Giancarlo
Santalmassi suRadio24»,haco-

municatoilportavocedelsegre-
tario nazionale dei Ds, Gianni
Giovannetti.
Santalmassi aprendo la trasmis-
sione ha riferito agli ascoltatori
dell'assenza di Fassino: «Non si
trova, non risponde.
Qualcosa deve essere successo,
in genere non si sottrae alle do-
mande», ha detto. «Avremmo
voluto chiedergli del caso Mo-
ro, di Craxi, del caso Telecom:
sono tutte domande - ha ag-

giunto il direttore della radio -
cui avremmo voluto avere una
risposta».La trasmissioneèpro-
seguitacon unaintervistaalpo-
litologo Giovanni Sartori, ma
Santalmassi, in coda non ha ri-
sparmiato una nota polemica.
«Ci scusiamo con gli ascoltatori
- ha detto - e ci aspettiamo le
scusediFassino.Capiamoilner-
vosismoallavigiliadiunimpor-
tante congresso - ha concluso -
però...».

Il portavoce del segretario dei
Ds ha spiegato come si è detto
che all'origine della mancata
partecipazione di Fassino alla
trasmissione di Radio 24, non
c'era «nessun mistero, solo un
banale e increscioso disguido
nel collegamento telefonico».
Fassino,è stata la spiegazionedi
Gianni Giovannetti, si trovava
in campagna, in una località in
cui la ricezione e il segnale dei
telefonini è molto difficile.

ANGELO BONELLI Il capogruppo dei Verdi alla Camera: «Saremo cerniera tra Pd, Se e Cantiere della sinistra»

«Pronti a discutere a partire dal progetto ecologista»

Cofferati si sente «accerchiato» dai partiti
Qualcosa è cambiato a Bologna. Anche la Quercia in subbuglio, ma al voto mancano due anni...

Piero Fassino Foto Ansa

■ di Wanda Marra / Roma

Prima l’ala radicale
della coalizione
Ora anche dentro
i Ds crescono i dissensi
Vediamo perché

«Vogliamo vi sia un’iniziativa
politica volta ad
allargare il campo
ad associazioni, movimenti,
partiti finora non coinvolti»

MASSIMO BRUTTI
«Siamo stati critici. Ma ora cogliamo aperture...»

«Noi della terza mozione
parteciperemo
alla costituente del Pd»

■ / Roma

«Un’adesione al Pd?
Solo voci maligne
di chi non
vuole bene
al futuro dei Verdi»

RADIO 24

Fassino non è raggiungibile al telefono
E Santalmassi se la prende...

OGGI

Il sindaco di Bologna Cofferati Foto Ansa

L’INTERVISTA

L’INTERVISTA

■ di Adriana Comaschi / Bologna
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